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Nell’esercizio della funzione di Supremo Tribunale della Chiesa, la Segnatura Apostolica si pone
al servizio del Supremo Ufficio pastorale del Romano Pontefice e della Sua Missione universale
nel mondo. In questo modo, dirimendo le contese sorte per un atto di potestà amministrativa
ecclesiastica, il Supremo Tribunale provvede al giudizio di legittimità sulle decisioni emanate dalle
Istituzioni curiali nel loro servizio al Successore di Pietro e alla Chiesa Universale.

Considerato che il Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica osserva non solo la legge
universale (cfr. can. 1445 CIC) e la Costituzione Apostolica Praedicate Evangelium (cfr. artt. 194-
199 PE), ma è retto anche da una sua propria legge, ultimata la riforma della Curia Romana, ai
sensi dell’art. 250 § 1 PE, si rende necessaria un’armonizzazione dei menzionati testi normativi,
adeguando il testo della Lex propria, del 21 giugno 2008 (LPSA).

Pertanto, dispongo ora quanto segue:

Art. 1.

All’art. 1 § 2 LPSA, considerato quanto stabilito all’art. 195 § 1 PE, il termine “chierici” si
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sostituisce con il termine “presbiteri”, risultando l’articolo in parola così formulato:

«Coetui Membrorum adscribi quoque possunt aliqui presbyteri, integrae famae, in iure canonico
doctores atque eximia doctrina canonica praediti».

Art. 2.

All’art. 3 LPSA, il termine “Dicastero” si sostituisce con il termine “Tribunale”, risultando l’articolo in
parola così formulato:

«In Tribunali operam praestant Promotor iustitiae, Defensor vinculi, Promotores iustitiae Substituti
et Praepositus Cancellariae, necnon congruus Officialium et Adiutorum numerus. Eidem adsunt,
tamquam consultores, Referendarii».

Art. 3.

All’art. 32 LPSA, il termine “Dicastero” si sostituisce con il termine “Segnatura Apostolica”,
risultando l’articolo in parola così formulato:

«Signatura Apostolica, praeter munus, quod exercet, Supremi Tribunalis, consulit ut iustitia in
Ecclesia recte administretur».

Art. 4.

All’art. 34 § 1 LPSA, considerato quanto stabilito agli artt. 12 §§ 1-2 e 197 § 1 PE, l’espressione
“emessi dai Dicasteri della Curia Romana” si sostituisce con l’espressione “emessi dalle Istituzioni
curiali”, risultando l’articolo in parola così formulato:

«Signatura Apostolica cognoscit de recursibus, intra terminum peremptorium sexaginta dierum
utilium interpositis, adversus actus administrativos singulares sive ab Institutis Curiae Romanae
latos sive ab ipsis probatos, quoties contendatur num actus impugnatus legem aliquam in
decernendo vel in procedendo violaverit».

Art. 5.

All’art. 34 § 3 LPSA, considerato quanto stabilito agli artt. 12 §§ 1-2; 22 e 197 § 3 PE, le
espressioni “dai Dicasteri della Curia Romana” e “tra i medesimi Dicasteri” si sostituiscono con le
espressioni “dalle Istituzioni curiali” e “tra le medesime Istituzioni”, risultando l’articolo in parola
così formulato:

«Cognoscit etiam de aliis controversiis administrativis, quae a Romano Pontifice vel ab Institutis
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Curiae Romanae ipsi deferantur necnon de conflictibus competentiae inter eadem Instituta».

Art. 6.

All’art. 35, 5° LPSA, considerato quanto stabilito all’art. 198, 5° PE, l’espressione “promuovere e
approvare l’istituzione dei tribunali interdiocesani” si sostituisce con l’espressione “approvare
l’erezione di tribunali di ogni genere costituiti dai Vescovi di più Diocesi”, risultando l’articolo in
parola così formulato:

«Signaturae Apostolicae quoque est rectae administrationi iustitiae invigilare, et speciatim: [...] 5°
approbare erectionem tribunalium cuiusvis generis a pluribus dioecesanis Episcopis
constitutorum».

Art. 7.

All’art. 79 § 1, 1° e 2°; 80; 81 § 1 e 92 § 1 LPSA, considerato quanto stabilito all’art. 12 §§ 1-2 PE,
il termine “Dicastero” si sostituisce con il termine “Istituzione curiale” in tutte le ricorrenze.
Pertanto, i testi dei rispettivi articoli vengono modificati e risultano così formulati:

Art. 79 § 1 LPSA:

«Secretarius, suo decreto,

1° iubet notificari competenti Instituto Curiae Romanae omnibusque legitime coram Instituto
Curiae Romanae intervenientibus recursum receptum eosdemque invitat ut Patronum constituant
per legitimum mandatum;

2° exquirit ab Instituto Curiae Romanae ut exemplar actus impugnati et omnia acta controversiam
respicientia transmittat intra terminum triginta dierum».

Art. 80 LPSA:

«Si Institutum Curiae Romanae sibi Patronum non constituat, Praefectus eum ex officio nominat».

Art. 81 § 1 LPSA:

«Actis Instituti Curiae Romanae receptis, Secretarius recurrentis Patrono, de re certiore facto,
decreto terminum praestituit ad exhibendum memoriale, in quo clare indicentur leges, quae
violatae asseruntur, recursus illustretur, compleatur vel emendetur, atque forte ad ulteriora
documenta exhibenda vel expetenda».
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Art. 92 § 1 LPSA:

«Nisi aliud statuatur, sententiam exsecutioni mandare debet, per se vel per alium, Institutum
Curiae Romanae, quod actum impugnatum tulerit aut probaverit».

Art. 8.

All’art. 105 LPSA, considerato quanto stabilito agli artt. 12 §§ 1-2; 22 e 197 § 3 PE, il termine
“Dicasteri” si sostituisce con il termine “Istituzioni curiali”, risultando il titolo del Caput V del Titulus
IV modificato in «De conflictibus competentiae inter Instituta Curiae Romanae» e l’articolo in
parola così formulato:

«Orto conflictu competentiae inter Instituta Curiae Romanae, res, iis auditis et praehabito voto
Promotoris iustitiae, expeditissime in Congressu dirimitur».

Quanto deliberato con questa Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio, ordino che abbia fermo
e stabile vigore, nonostante qualsiasi cosa contraria, anche se degna di speciale menzione, e che
sia promulgato tramite pubblicazione su L’Osservatore Romano, entrando immediatamente in
vigore, e quindi pubblicato nel commentario ufficiale degli Acta Apostolicae Sedis.

Dato a Roma, presso San Pietro, il giorno 28 febbraio dell’anno 2024, undicesimo del Pontificato.

FRANCESCO
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